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Angelo Maria Maffucci

Angelo Maria Maffucci (1845-1903), nostro concittadino, ha avuto il  merito di aver fondato lôIstituto di Anatomia Patologica a 

Pisa e quello di aver raggiunto la fama europea per aver contribuito alla ricerca del bacillo della tubercolosi che affliggeva la 

gente nellôOttocento. Egli isolò il  batterio della tubercolosi aviaria, chiarendo gli aspetti patogenetici della malattia e 

analizzandone le differenze rispetto alla forma umana e bovina.

Egli si occupò anche delle patologie del fegato e dei tumori del tessuto linfatico, per i quali prospettò una patogenesi infettiva e 

descrisse lôassociazione di un tumore cartilagineo benigno e di angiomi cutanei, che fu definitasindrome di Maffucci

Per i suoi meriti scientifici egli fu eletto membro dellôAccademia dei Lincei. 



I.I.S. A.M. Maffucci
Liceo Scientifico opzione SDIA (Scienza dei Dati e Intelligenza Artificiale) 

Liceo Artistico indirizzi: Design e Design della Ceramica

Istituto Tecnico Agrario indirizzo: Produzioni e trasformazioni

Istituto Tecnico Economico indirizzi: AFM e Turismo



LôIstituto dôIstruzione Superiore ñA. M. Maffucciò ha sede a Calitri, nellôIrpinia dôOriente. 

LôIstituto ha 4 indirizzi di studio: 

1. Liceo Scientifico con opzione SDIA (Scienza dei Dati e Intelligenza Artificiale); 

2. Liceo Artistico ad indirizzo Design;

3. Istituto Tecnico Agrario ad indirizzo Produzioni e trasformazioni;

4. Istituto Tecnico Economico con i due indirizzi: AFM e Turistico. 

LôIstituto è un Sistema aperto al territorio, ben integrato nella comunità, nella sua storia e nella sua cultura. Esso opera in modo 

pragmatico, allargando lôorizzonte formativo e operativo al contesto sociale, economico e territoriale, connotandosi come punto di 

riferimento culturale per il  territorio, e fruendo anche, nel contempo, di opportunità e strumenti che esso è in grado di offrire.

Considerato il ruolo che la Scuola deve e può giocare come soggetto determinante dello sviluppo locale, lôIstituto ha come 

MISSION garantire un processo educativo globale che inneschi anche innovazione attraverso la costruzione di filiere di conoscenza.

Molti  mezzi e strumenti sono stati messi in campo, negli ultimi anni, per favorire la convergenza fra attività didattica e territorio: 

dalla istituzione di nuovi indirizzi alla programmazione dellôofferta formativa, dai progetti laboratoriali alla programmazione delle 

esperienze di PCTO e delle misure PNRR.

In questôottica, tra i nuovi obiettivi, cô¯ anche quello di costruire opportunità intorno ad alcune delle eccellenze del territorio. Eô per 

questo che alla formazione scientifica, tecnica e artistica dei due Licei e dellôIstituto Tecnico Economico, che da oltre 50 anni 

rappresenta il  fiore allôocchiello del paese collinare e dellôIrpinia tutta, è stata affiancata quella dei due nuovi indirizzi, il  Tecnico 

Agrario e Turistico, oltre a quella dellôopzione SDIA del Liceo Scientifico. 

I.I.S. A.M. Maffucci



Calitri (AV)



Scuola e  Territorio



Il  contesto in cui la Scuola opera è quello di una località a forte vocazione turistica, caratterizzata da notevoli bellezze naturali e 

paesaggistiche, da un importante patrimonio artistico e da tradizioni molto antiche. 

Calitri è un borgo irpino particolarmente suggestivo per il  paesaggio di casette colorate che fendono il  pendio di una collina, 

disegnando, come in un dipinto, il  paesaggio mozzafiato di una terrazza di colori. I colori rimandano a quelli di un altro borgo 

campano molto attraente: Positano. Eô per questo che negli ultimi anni il  paese ha acquisito lôappellativo di «Positano dôIrpiniaè. Già 

prima del sisma del 1980 veniva appellata «Naplicchio», da «piccola Napoli». 

Partendo dalla cima le casette scendono, lungo una spirale che man mano si allarga. Tra gli antichi portali di palazzi signorili si 

rincorrono strette stradinee sôinerpicano come gomitoli, da un cortile allôaltro.

Nel borgo cô¯ anche una fitta presenza di chiese, che contengono al loro interno molte opere d'arte di notevole interesse.

Se c'è qualcosa che rende famoso il  paese è sicuramente la lavorazione della ceramica che risale al Medioevo. 

Il  borgo antico, ora abbandonato, ma meravigliosamente ristrutturato, è meta turistica e protegge una storia millenaria nei ruderi di 

una fortezza normanna e in numerosi ambienti e spazi informativi ed espositivi. Esso conserva il  fascino suggestivo 

dellôanticaCalitri.

La presenza di oltre mille grotte, di forte interesse archeologico, storico, antropologico, architettonico e geologico, crea nel borgo un 

patrimonio degno di nota, un suggestivo labirinto ipogeo, quale testimonianza di una cultura contadina in via di estinzione. Da secoli 

in quelle antiche case-grotta convivevano esseri umani e bestie e stagionavano il  formaggio,il  caciocavallo e i salumi!

Oggi la ri-funzionalizzazione di questi spazi scavati, in una direzione di recupero, restauro ed innovazione, potrebbe dare uno slancio 

importante allôeconomia di Calitri e dei paesi limitrofi . Sarebbe stato questo lôobiettivo di una Convenzione Quadro, di un accordo 

siglato tra il  Comune di Calitri e lôUnibas di Matera, che avrebbe dovuto ufficialmente aprire la strada verso la costruzione di 

unôimportante  ñrete culturale urbanaò. Le grotte, tuttavia, restano tuttora gocce di memoria scavate nella roccia, in attesa di essere 

aperte e presentate al mondo, attraverso un programma che le valorizzi e che le restituirebbe al loro antico splendore.

Un ricco programma di ricerca doveva essere il  risultato di un accordo siglato in occasione dello Sponz Fest diretto da Vinicio  

Capossela. Ma qualcosa, negli anni successivi, non ha funzionato. Il  nuovo indirizzo turistico potrebbe intervenire nella 

valorizzazione integrata e sostenibile di questo patrimonio culturale, contribuendo al miglioramento organizzativo dellôImpresa 

turistica inserita nel contesto.

Calitri ospita ogni anno un importante evento culturale e artistico, lo Sponz Fest, ideato e diretto da Vinicio Capossela, che insieme 

alla Scuola, molto potrebbe fare per implementare lo sviluppo locale.

https://alpifashionmagazine.com/journal/lrpinia-sponz-fest-2017-vinicio-capossela/
https://www.sponzfest.it/


éfino a quando i colorisi accorderanno alla Luce 

éla Positano dôIrpinia
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Un paese a prova di Felicità

éle sue mille e una grotta



Terre di miti e di canti

Succede di notte,

quando avvolge il pastrano le stelle

Dai costoni  il passaggio del vento 

diviene più stretto

e al viandante meraviglia

la danza di luci 

tra la luna e quelle terrazze 

Borghi suggestivi dôIrpinia 
Paradisi di Restanza 

V. Zarrilli



éCalitri è anche 
Una poesia di Ungaretti da òritrovareó

Deposto dal torrente cô¯ un macigno

Ancora morso dalla furia

della sua nascita di fuoco.

Non pecca in bilico sul baratro

se non con lôemigrare della luce

Muovendo ombre alle case

sopra la frana ferme.

Attinto il vivere segreto

col sonno della valle non si sperde;

Da cicatrici ottenebrate

isola lo spavento,

ingigantisce.
G .  U n g a r e t t i



Nel 1949, dopo aver ricevuto il  Premio Roma per la poesia, Ungaretti si ripresentò alla cultura italiana con la sua prima raccolta di 

poemi in prosa: Il  povero nella città. 

Come inviato speciale della «Gazzetta del Popolo» egli aveva compiuto una serie di viaggi di cui aveva annotato le impressioni.

Dopo una prima stesura, il  poeta riscrisse le sue prose di viaggio, affinché volgessero alla ûprosa dôarteü e alla poesia. Nella 

ñreinvenzioneò del Poveronella città compaiono due componimenti in versi: Lamentocairino e Calitri .

Calitri è lôultima stesura di due precedenti scritture (Acquaforte che divenne poi Acquefortie infine Calitri) . Nel componimento egli 

ricorda un paesino, Calitri, dove aveva passato la giornata e pernottato. Andandoda Venosaa CaposeleUngaretti sôera fermato a Calitri, 

dove aveva fatto colazione. Al  rientro ebbe una seconda occasione di visitare il  paese in un contesto notturno.

La poesia sintetizza lôesperienza dellôesistenza, così come in una notte dôestate a Calitri la percepì il  poeta. Come riferì lo stesso 

Ungaretti allôamico G. De Robertis in una lettera del 23 settembre 1949, Calitri è uno di quei poemetti «tra i più belli scritti in lingua 

italiana». 

Il  genere letterario di Calitri rispetto ai brani del Povero nella città, è diverso. È poesia, non prosa. In quanto tale dovrebbe essere 

inclusa nel corpus poetico di Ungaretti, in Tutte le poesie. Questa proposta non è di parte. È formulata dai due maggiori studiosi 

di Ungaretti: Carlo Ossola e Mario Diacono che afferma: «Calitri non è stata inclusa in Tutte le poesie, ma avrebbe ogni diritto  per 

esserlo».

éCalitri è anche 
una poesia di Ungaretti da òritrovareó



I nostri spazi



I nostri spazi: la Gipsoteca



Pezzi dôarte, manufatti di Design e opere uniche e originali realizzate nei laboratori del Liceo Artistico e dellôex Istituto 

dôArte, rendono molto attrattivi e suggestivi gli spazi interni, profilando cos³ una scuola originale per gli allestimenti, per le 

forme e per la sua architettura. La percezione che si ha percorrendo gli spazi interni ̄ quella di attraversare uno spazio 

museale. La nostra Gipsoteca ̄ un inno alla bellezza e allôArte che ci si augura possa essere raccolto dagli studenti, dando 

nuova linfa a questa eccellenza tutta irpina.

LôIrpinia occupa una vasta e complessa zona interna della Campania, connotata da dinamiche di spopolamento e diffuse 

condizioni di marginalitӡ̈ e debolezza. 

Sul piano economico, risulta unôarea a vocazione agricola, anche se attualmente ̄ in forte sviluppo il settore agroalimentare. 

Essa esprime notevoli potenzialitӡ̈ in termini di risorse naturali e antropiche, che la rendono unôarea privilegiata per 

sperimentare nuove forme di economia. 

La Scuola con i suoi nuovi indirizzi pu ̧contribuire a condurre questôarea a recuperare una visione di sviluppo di lungo 

periodo, facendo leva sul rafforzamento di mete emergenti come centri dôarte, borghi, musei, patrimonio ipogeo, 

cantine e parchi naturali. Occorre accrescere la cultura dellôospitalitaӡ e dellôofferta sistematica ed integrata, anche alla luce 

delle mutate esigenze della domanda. Infatti, le nuove scelte turistiche, che mettono al centro della vacanza lôesperienza, 

ciōӡ lôinteresse a scoprire gli elementi identitari del territorio e della sua comunit.̈ Questo nuovo approccio privilegia il 

turismo sostenibile. Ecco perch® la çsostenibilit¨è per la nostra Scuola ̄ una parola molto importante! 

Per stimolare lôeconomia locale in Irpinia occorre puntare non solo allôagricoltura sostenibile ma anche turismo responsabile 

e sostenibile che insieme potrebbero essere una leva strategica, considerata la concentrazione delle numerose risorse, 

purtroppo ancora poco utilizzate ed integrate. 

Tra queste a Calitri emergono la lavorazione della ceramica e le produzioni agroalimentari tipiche di qualitӡ̈, un patrimonio 

unico per varietӡ̈ e pregio che pu̧ӡ aumentare e diversificare lôattrattivitӡ̈ turistica, offrendo nuove occasioni di viaggio, volte 

alla scoperta dei territori di produzione, anche alla luce delle mutate esigenze dei viaggiatori.





Eô questo il senso pi½ profondo delle molteplici iniziative progettuali che mettiamo in campo nel nostro Istituto, non 

ultima quella dello �6�0�$�5�7�X�S�6�7�(�1�����G�D�J�O�L���6�F�D�U�W�L���H���G�D�O�O�D���7�U�D�G�L�]�L�R�Q�H���(�O�L�V�L�U���H���1�X�W�U�D�F�H�X�W�L�F�L����che ha visto al centro 

unôidea/progetto di miglioramento della Competitivit¨ e Sostenibilit¨ di Filiere per la Bioeconomia Circolare, ponendo al 

centro dellôazione sempre le prospettive di crescita su questo pezzo di territorio irpino!

Anche la trasversalit¨ dei progetti, lôunione di pi½ menti e di pi½ mani, garantisce un modello che funziona per alimentare 

negli studenti sentimenti di comunanza e di attaccamento al territorio e per arginare la crisi attuale dovuta allo 

spopolamento.

Anche questa iniziativa, il cui tema portante era lôeconomia circolare e la sostenibilit¨, ̄ stata progettata con lôidea di 

unire, in un percorso trasversale, i nostri studenti con le loro diverse competenze.

La trattazione scientifica dellôargomento, fatta dagli studenti del Liceo Scientifico, unita a quella tecnico pratica 

dellôIstituto Agrario ha sicuramente presentato meglio il messaggio implicito; anche il contributo degli studenti del Liceo 

Artistico e dellôIstituto Tecnico ad indirizzo turistico ha garantito il successo formativo dellôesperienza. 

Lôapertura trasversale dei progetti ̄ un approccio che funziona sia a Scuola sia nella realt¨ quotidiana, che necessita di 

una contaminazione culturale e di modelli che la Scuola pu ̧proporre come virtuosi, ricordando che ogni contesto umano, 

e di conseguenza anche lavorativo, va vissuto con la condivisione, la cooperazione, la sinergia motivazionale, veri 

orizzonti da cui far emergere limpidi segni e le fondamenta per una societ¨ rinnovata.

Con lôauspicio di nuovi traguardi per la nostra Istituzione Scolastica, pur nellôincertezza e nella complessitaӡ che 

caratterizza il presente, continueremo a promuivere una Scuola aperta al territorio che pervada di passione umana e di 

rinnovata linfa il futuro, per generare forza e crescita umana, contribuendo a promuovere un modello di sviluppo 

sostenibile che contrasti lo spopolamento e preservi le qualita͔ ambientali e paesaggistiche. 


